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Nuove terapie
antitumorali
dalla ricerca
friulana
UDINE - Il risultato di una
ricerca condotta presso
l’Università di Udine e fi-
nanziata dall’Associazione
italiana per la ricerca sul
cancro (Airc) apre nuove
prospettive nella terapia
antitumorale. Condotto dal
gruppo di ricerca coordina-
to dal professor Gianluca
Tell del dipartimento di
Scienze mediche e biologi-
che, pubblicato su "Oncoge-
ne", prestigiosa rivista in-
ternazionale di oncologia
molecolare del gruppo edi-
toriale Nature, lo studio ha
individuato in alcune for-
me di leucemia mieloide
acuta il meccanismo re-
sponsabile della disfunzio-
ne molecolare della protei-
na Ape1 che contribuisce
al processo di instabilità
genetica associata a queste
forme tumorali e che sta
alla base del processo di
tumorigenesi. Tale mecca-
nismo causa l’inefficienza

delle cellule tumorali nel
riparare alcuni tipi di dan-
no al Dna (come quelli
ossidativi o dovuti ad alcu-
ni agenti chemioterapici).
La scoperta contribuisce a
spiegare, inoltre, uno dei
processi attraverso cui al-
cune cellule tumorali – ad
esempio nel cancro ovari-
co e in quello epatico attual-
mente oggetto di studio –
possono diventare farmaco-
resistenti, con conseguente
fallimento delle terapie an-
titumorali classiche. «Lo
studio – spiega il professor
Tell, a capo del gruppo di
ricerca composto da Carlo
Vascotto, Mattia Poletto,
Lisa Lirussi, Giulia Anto-
niali ed Elena Casarano –
suggerisce che, potendo
bersagliare questo mecca-
nismo con nuovi farmaci
selettivi, si potrebbe svilup-
pare una nuova strategia
capace di rendere le cellu-
le tumorali maggiormente
sensibili al trattamento
con gli agenti terapeutici
comunemente utilizzati, co-
me i chemio e i radio-tera-
pici, aumentandone così
l’efficacia e la specificità».
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